  La Federazione di sci alpino (Fisi) non é Federazione paralimpica e allora é stata creata la Fisip, Federazione sport invernali paralampici


Sci Alpino e sci Nordico


 

Introduzione
La Commissione Internazionale Sci nasce nel 1910, la Federazione Internazionale Sci, invece, nel 1924, anno delle Olimpiadi Invernali di Chamonix. Il primo campionato per sciatori disabili si tenne nel 1948 in Austria, con 17 atleti iscritti. Alla fine della seconda guerra mondiale, ci fu uno sviluppo sistematico dello sport per le persone disabili, reduci di guerra, che già lo praticavano da normodotati. Le prime discese fatte da atleti disabili risalgono al 1948. Da allora, l'incremento della pratica sciistica è stato notevolissimo. Fino al 1970, i soli atleti disabili a sciare erano gli amputati e i disabili visivi. Con l'introduzione del mono-sci anche persone in carrozzina o con lesioni motorie hanno potuto accedere allo sci. Il Super G, nella storia delle Paralimpiadi, ha una storia piuttosto recente: è stato introdotto nel programma gare solo nel 1994, mentre la discesa libera fu inserita già nel 1984. In questo stesso anno furono proposte come dimostrazione le discese da seduti in mono-sci.
Gli atleti dello sci alpino devono combinare velocità e agilità: nelle discese, infatti, si sfiorano i 100 Km orari. Lo sci alpino è attualmente praticato in 39 paesi ma il numero è in rapida crescita. 

Specialità
Sono quattro le specialità del programma paralimpico: discesa libera, Slalom, Slalom gigante e Super G.
Discesa libera: il percorso di questa specialità, lungo e scosceso, può includere curve e salti. Lo sciatore deve passare attraverso un numero relativamente basso di cancelli. Se si salta un cancello si viene squalificati. E' ammessa una sola discesa.
Slalom: è una discesa tecnica molto più breve delle altre. Si devono attraversare un gran numero di cancelli (55-75 per gli uomini e 40-60 per le donne). Anche in questa specialità saltare un cancello significa la squalifica. Le gare di Slalom si effettuano in due sessioni nella stessa giornata ma su percorsi differenti. Si sommano i tempi di realizzazione di entrambe i percorsi per determinare il tempo di arrivo finale.
Slalom Gigante: anch'esso è evento tecnico. A paragone dello Slalom, qui il tragitto è più lungo, ci sono meno curve e queste sono più morbide e larghe. Il numero dei cancelli è determinato dalla pendenza verticale della pista, e mancarne uno comporta la squalifica.
Le modalità di gara sono analoghe allo Slalom, con due gare in un giorno su piste diverse.
Super G: è una gara di velocità, più breve della discesa libera ma più lunga dello Slalom e dello Slalom gigante. Anche in questo caso il numero delle porte è determinato dalla pendenza, con un minimo di cambi direzione (35 per gli uomini e 30 per le donne). 
Le porte sono posizionate almeno a 25 m di distanza: chi ne manca una è squalificato. Si scende una sola volta.
Super Combinata: Questa specialità combina due discipline (può essere discesa libera + slalom oppure super G + slalom). Il tempo finale risulta dalla combinazione dei due tempi singoli. 

Atleti e attrezzature
Lo sci alpino è sport praticato sia da donne che da uomini con una disabilità fisica (lesioni spinali, cerebrali, amputati, ciechi o ipo-vedenti e les autres). Gli atleti gareggiano in tre categorie, in base alle disabilità funzionali. 
Un particolare sistema di calcolo dei risultati consente ad atleti con differenti gradi e natura di disabilità di competere gli uni contro gli altri. 
Gli atleti con disabilità visiva gareggiano affiancati da atleti guida che con segnali vocali indicano loro il percorso da seguire. 
Gli atleti con disabilità fisica, invece, sono equipaggiati con strumenti adeguati alla loro condizione: sci, mono-sci (sci seduto) o supporti ortopedici. 

La discipina
Lo sci alpino è governato dall'IPC (International Paralympic Committee) con la collaborazione del Comitato Tecnico Sci Alpino dell'IPC. 
I regolamenti non presentano modifiche particolari: vengono però rispettati alcuni parametri dettati dalla Fis (Federazione Internazionale Sci), quali il dislivello e il numero di porte collocate lungo il tracciato, identici a quelli prescritti per le categorie femminili degli atleti normodotati. 

Regolamento tecnico
http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Sport/La_documentazione/Regolamenti_tecnici/info-870623032.html
Sci Nordico




Introduzione
Lo sci nordico è la rappresentativa in chiave moderna del più antico modo di utilizzare gli sci e nasce inevitabilmente nei paesi scandinavi, dove costituiva l'unico modo di spostarsi nelle grandi e perenni distese innevate. E' uno degli sport paralimpici invernali che comprende lo Sci di Fondo come disciplina a se stante e il Biathlon, che invece è la combinazione di sci di fondo e tiro con la carabina.
Lo sci di fondo ha fatto la sua prima apparizione ai Giochi Invernali del 1976 in Svezia, ove atleti donne e uomini percorsero tutte le distanze usando la tecnica classica. Per il debutto ufficiale della tecnica libera, invece, si dovettero attendere i Giochi di Albertville, nel 1992. Quanto al biathlon, furono i Giochi di Lillehammer del 1994 a segnarne la pietra miliare. In quella stessa occasione, gli atleti dello sci nordico iniziarono a competere nelle stesse sedi delle Olimpiadi Invernali. Attualmente, lo sci nordico è praticato in più di 24 nazioni. 

Atleti e attrezzature
Lo sci nordico è aperto ai disabili fisici e visivi. Gli atleti standing (in piedi) possono avere necessità diverse a seconda del tipo di amputazione degli arti inferiori o superiori: possono quindi sciare con uno sci o con un bastoncino solo, unicamente con entrambi gli sci o con combinazioni diverse.
Per la categoria sitting (seduti) è possibile utilizzare uno slittino formato da una sedia montata su due sci da fondo. Non sono previste norme precise per il materiale e la forma dello slittino, ma la seduta non deve presentare un'altezza superiore ai 30 cm.

La disciplina
I regolamenti non presentano modifiche particolari rispetto alle versioni per normodotati: vengono però rispettati alcuni parametri dettati dalla Fis (Federazione Iternazionale Sci), quali il dislivello e il numero di porte collocate lungo il tracciato, identici a quelli prescritti per le categorie femminili degli atleti normodotati.
Nelle gare agonistiche gli atleti gareggiano sia individualmente che a squadra. 

Sci di fondo
A seconda della propria disabilità funzionale, l'atleta usa una sedia equipaggiata con due sci. Gli ipo o non vedenti, invece, gareggiano con un atleta-guida al fianco. Nello sci di fondo competono sia uomini che donne nelle tre distanze della specialità: distanza lunga, media e corta (da un minimo di 2.5 km ad un massimo di 20 km) o nella staffetta, a tecnica classica o libera (vedi specifiche regolamento tecnico). Lo sci di fondo paralimpico è governato dall'IPC (International Paralympic Committee)con la cooperazione del Comitato Tecnico Sci Nordico dell'IPC stesso, seguendo i regolamenti, adattati per i disabili, della Federazione Internazionale Sci (FIS).

Biathlon
La gara, che prevede anche una fase di tiro a segno, consiste nel percorrere 7.5 km di pista divisi in tre sessioni da 2.5 km. Tra le due tappe gli sciatori devono colpire, con una carabina ad aria compressa, più bersagli posti a 10 m di distanza. La posizione di tiro deve essere sempre prona. Ogni colpo fallito comporta la penalizzazione di un aumento del tempo di percorrenza del tragitto. La caratteristica principale degli atleti di Biathlon consiste nel dosare la resistenza fisica nel percorrere la distanza e la precisione della mira al momento del tiro a segno. Gli atleti con disabilità visiva sono coadiuvati da segnali acustici che, a seconda dell'intensità sonora, indicano quando l'atleta è sul bersaglio. Il biathlon è governato dall'IPC, con il coordinamento del Comitato Tecnico Sci Nordico dell'IPC stesso ed applica i regolamenti, modificati per le esigenze dei disabili, dell'Unione Internazionale Biathlon (IBU). 

Regolamento tecnico
http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Sport/La_documentazione/Regolamenti_tecnici/info-566546975.html
